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Parole chiave 

Berlusconi c’è – L'urgenza del ritorno di Berlusconi, in piena luce e in 
mezzo alla scena del mondo, è imposta dalle cose. Il suo ottimismo 
drammatico e operoso è oggi necessario per la pace e la prosperità di 
questo nostro Paese e più vastamente dell'Europa e del pianeta. Il suo 
ritorno sconvolgerà il teatrino della politica, riportando l'Italia al centro del 
mondo. È questo statista la sola chance per l'Italia, mentre Renzi si sgonfia 
all'Onu. 
  
 
Il nostro progetto – Noi un progetto ce l'abbiamo, ed è quello che in 
questi giorni alla kermesse di Fratelli d'Italia e alla scuola politica di Forza 
Futuro, Berlusconi ha enunciato. Il ruolo dell'Italia per cambiare l'Europa. 
Fine della germanizzazione forzata dell'Unione, riequilibrio politico. Basta 
al surplus commerciale tedesco. Per arrivare a questo risultato è 
indispensabile il ripristino della democrazia calpestata in Italia da una 
sequenza di golpe. Berlusconi pensava di attendere la sentenza della Corte 
europea dei diritti umani per riprendere possesso del suo ruolo di 
protagonista della politica italiana a 360 gradi, con la restituzione del suo 
diritto a competere alle elezioni. Ma questa decisione della Cedu tarda, la 
casa brucia. E lui c'è. 
  
 
Il nostro programma – Quale programma? Meno tasse, meno Stato, più 
lavoro, più famiglia. Pensioni minime a mille euro, Flat tax. Da mettere in 
comune con Lega e Fratelli d'Italia e chi ci sta in un cantiere da aprire 
subito, insieme al tavolo per le candidature in vista delle amministrative 
dell'anno prossimo, che coinvolgeranno dieci milioni di elettori, e per dire 
di no al referendum confermativo, se dovesse passare questa pessima 
riforma costituzionale. 
  
 
Uniti si vince – Certo, ci sono diversità di accenti tra i vari partiti, 
altrimenti sarebbero un partito solo. Ma non è il momento ora di porre la 
questione della leadership. Come ha detto Berlusconi, essa si imporrà da 
sé, al momento opportuno. Ora semmai è anche il momento dell'onestà  
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autocritica. Noi abbiamo cominciato a farlo, a proposito del sostegno che 
per un anno concedemmo a Monti. Bisognava andare a elezioni. Ma ora è 
inutile giocare a “rinfaccino”. Uniti si vince, e si salva l'Italia, e se c'è 
Berlusconi non è un sogno ma realismo perfetto.    
 
 
Europa sparita – Ognuno fa da sé. Quante le occasioni perse dall’Europa 
nel conflitto ucraino, nella crisi libica, nell’emergenza immigrazione, nella 
guerra siriana, nella lotta al terrorismo. Obama e Putin si incontrano oggi 
per affrontare questi temi, da soli, mentre la Merkel si nasconde, Renzi 
chiacchiera e la Francia bombarda a caso. 
  
 
L’Europa si dia una mossa contro l’Isis – Per arrestare l’avanzata 
dell’Isis occorre che l’Europa si dia una mossa, agisca comunitariamente e 
non sotto input merkeliani, che superi la sudditanza nei confronti degli 
Stati Uniti e si ponga come ponte di pace tra Washington e Mosca in 
funzione anti Isis. Serve una decisione strategica condivisa sull’Isis, questo 
è quanto, attraverso l’Onu, magari con un accordo di tipo militare e non 
solo per ricostruire il Medio Oriente e preservarci da attentati. Dobbiamo 
assumerci l’impegno di migliorare il mondo, Renzi non ne è capace, 
Berlusconi invece si. Per fortuna che è tornato in campo. 
  
 
Sipario – A Palazzo Madama sta per andare in scena l'atto conclusivo di 
una farsa tragicomica che ha come unico scopo quello di elevare 
all'ennesima potenza la bramosia edonistica del premier. Il ddl Boschi è 
solo uno specchietto per le allodole, utile al baratto di qualche zero virgola 
in più di deficit con l'Europa e alla narrazione di Matteo Renzi della 
contrapposizione tra il vecchio e il nuovo, l'utile e l'inutile, il merito e il 
demerito, lui e il resto del mondo. Tutti coloro che criticano, ponendo sotto 
osservazione le opere e le omissioni di questo governo, vengono 
marginalizzati, demonizzati e messi all'indice. 
  
 
Maionese impazzita – La riforma della Costituzione è una maionese 
impazzita. Un guazzabuglio d'idee disorganizzate tanto nella forma, quanto  
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nei contenuti. La forma è lo specchio di una impostazione culturale 
antidemocratica, patrimonio genetico di certa sinistra italiana che pur 
cambiando volti mantiene intatta la sostanza. La sostanza la spiega bene il 
senatore della minoranza dem Vannino Chiti dalle colonne del Corriere 
della Sera: “occorre intervenire subito sulle norme transitorie e 
sull’elezione del Presidente della Repubblica”. Non basta cambiare tanto 
per farlo, bisognerebbe farlo con saggezza e lungimiranza. Ma si sa, queste 
non fanno parte del vocabolario del Premier, roba troppo vecchia per il 
giovane salvatore della patria. 
  
 
Condoglianze per Ingrao e per le vittime del comunismo – Salutiamo 
senza ipocrisie un protagonista del Novecento. Eppure, sempre 
distinguendo il giudizio sulla coscienza della persona e i suoi atti, c'è un 
esercizio di smemoratezza gravissimo. Non abbiamo il diritto di 
dimenticare l’orrore dello stalinismo e dello scempio in Ungheria di cui 
furono vessilliferi in Italia proprio Ingrao e Napolitano che oggi lo ricorda 
citando delicati poeti. Condoglianze per il defunto di cui non osiamo 
giudicare la coscienza, ma occasione per milioni di condoglianze che 
nessuno oggi ha fatto alle vittime del sogno di Ingrao e Napolitano. 
  
 
Volkswagen – Su Volkswagen si consuma l’ultimo scontro, indiretto, tra il 
Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, e il ministro dell’Economia, Pier 
Carlo Padoan. Il primo si dice “non preoccupato per la crescita”, che “è 
nelle mani degli italiani e siamo più forti anche della Germania”. Il 
secondo aveva dichiarato: “Un colpo molto duro alla fiducia. Temo effetti 
a catena, spero limitati, anche sull’industria italiana”, come ricorda oggi 
Repubblica. Ci aspettiamo che nelle prossime dichiarazioni anche Padoan 
si dica non preoccupato per la crescita. Preoccupati sono, invece, gli 
italiani. Che proprio nel momento in cui cominciavano a riacquistare un 
po’ di fiducia, si bloccano davanti alle notizie che vengono dalla 
Germania. E non solo: anche da Cina e Stati Uniti. 
  
 
Renzi andrà a sbattere – Sulla Germania: lo sa Renzi che quei lumicini di 
crescita del Pil di cui si vanta tanto derivavano proprio dal fatto che il  
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settore automobilistico era ripartito? Lo scandalo Volkswagen rimette tutto 
in discussione. Se, per gli “effetti a catena” di cui parlava proprio Padoan-
professore, in Italia si ferma il settore automobilistico, frena anche la 
crescita del Paese. E i conti sono tutti da rifare. Su Cina e Stati Uniti: tiene 
conto, Renzi, nelle sue audaci stime di crescita del Pil, di quel che avviene 
fuori dall’Italia? Del contesto internazionale di cui necessariamente risente 
l’economia del nostro Paese? Perché il governo italiano si ostina ad andare 
avanti come un treno facendo finta di non vedere quello che succede nel 
mondo? Un treno che prende sempre più velocità. Ma che è diretto contro 
un muro. Quando andrà a sbattere, l’impatto sarà forte. 
 
 
 
Marino bugiardino – Il Papa smentisce il sindaco, non è stato lui ad 
invitarlo a Philadelphia. Finalmente una cosa che accomuna Renzi e 
Marino: nessuno li invita e nessuno li vuole tra i piedi. L'unica differenza è 
che Renzi fa finta di nulla, mentre Marino si presenta lo stesso, per di più a 
spese dei cittadini romani. 
  
 
 
Tetto ai compensi dei manager? Non per la Rai – Il tetto ai compensi 
dei manager pubblici è realtà, o almeno dovrebbe esserlo, da un anno e 
mezzo. Esattamente da quando è entrato in vigore il famigerato “decreto 
Irpef”. Ma non per la Rai. Infatti, come nella migliore, pardon, peggiore 
tradizione italica, fatta la legge, trovato l’inganno: sì perché il tetto di 240 
mila euro non si applica per le società pubbliche che siano quotate in 
borsa, comprese ovviamente quelle che hanno emesso titoli obbligazionari. 
Guarda caso, la Rai rientra proprio in questa fattispecie, visto che, è bene 
specificarlo, i precedenti vertici Tarantola-Gubitosi hanno dato il via al 
collocamento di un bond per 350 milioni di euro. In tal modo anche i nuovi 
vertici beneficeranno di questa falla che sembra piuttosto una voragine 
molto onerosa. 
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(1) 
EDITORIALONE 

BERLUSCONI C’È. SALVARE L'ITALIA  
PER SALVARE L'EUROPA  

Il suo ritorno sconvolgerà il teatrino della 
politica, riportando l’Italia al centro del mondo. 

È questo statista la sola chance per l’Italia, 
mentre Renzi si sgonfia all’Onu. Più che mai 

necessario il  ritorno in campo del nostro leader 
per mettere in atto il Cantiere con il centrodestra 

e i tavoli delle candidature. Uniti si vince. 
Mettiamo da parte la contesa sul leader  

della coalizione. Mettiamo in comune energie  
e idee con gli alleati. I nostri programmi  

li ha enunciati Berlusconi.  
Niente tatticismi, ma slancio 

 
 

’urgenza del ritorno di Berlusconi, in piena luce e in mezzo 
alla scena del mondo, è imposta dalle cose. Il suo ottimismo 
drammatico e operoso è oggi necessario per la pace e la 

prosperità di questo nostro Paese e più vastamente dell’Europa e 
del Pianeta. Ci rendiamo conto che esprimendo questi giudizi ci 

L 
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esponiamo alle pernacchie degli idioti, ma non ci possiamo fare 
niente, perché la realtà è questa. 
 
Chi si incontra oggi al Palazzo di Vetro dell'Onu? Obama e Putin. 
Cercano una strategia comune per fermare quello che giustamente 
oggi è definito dal grande scrittore inglese Martin Amis come il “male 
assoluto”: il totalitarismo a base religiosa, e per questo tanto più 
spaventoso, dello Stato Islamico che ha sconquassato non soltanto i 
territori del Medio Oriente e dell'Africa mediterranea e non, ma come 
un'onda sismica sta creando masse di profughi e di migranti.  
 
L'assoluta inconsistenza dell’Europa, oggi accentuata dalla caduta 
morale della Germania che ne ha preteso il dominio etico e perciò 
economico e politico, lascia scoperto il nostro Continente e 
specialmente l’Italia ad 
offensive di ogni genere. 
Siamo a un tiro di missile dal 
Califfo e Roma è al centro dei 
disegni di conquista di questi 
folli assassini. 
 
Soffocata dai gas di scarico la 
voce della Merkel, con la Francia che cerca di posizionarsi in Siria 
con raid senza strategia, ci tocca sorbire il linguaggio stupidamente e 
insopportabilmente festoso di Renzi, che adesso benedice l'apertura 
degli Stati Uniti alla Russia, dopo essere stato imbullonato ai piedi dei 
tedeschi. Un minimo di autocritica e di riconoscimento del lavoro 
fatto da uno statista italiano, no? Una briciola di intelligenza 
lungimirante avrebbe dovuto consigliargli di proporre Berlusconi 
come ambasciatore-inviato straordinario dell’Unione Europea per 
la pace, come i presidenti americani insegnano a proposito dei 
predecessori (vedi Carter in Bosnia-Erzegovina). 
 
PRATICA DI MARE è qualcosa che appartiene al meglio della 
tradizione politica e diplomatica italiana ed europea. L’unico ancor 
oggi in grado di ridare slancio a questi accordi globali, che non 
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sono soltanto militari, ma generano commercio di beni materiali ma 
anche di cultura e di amicizia  indispensabili per un futuro prossimo 
senza la morsa dell’angoscia. 
Non è tornato Berlusconi come occupante un ruolo predeterminato 
nel teatrino della politica. Per carità. E se ci provano sarà capace di 
rovesciare il tavolo per mostrare che è un’altra cosa, non ha maschere 
di convenienza sul volto. Ed è riduttivo persino vederlo come 
trainatore di un recupero di punti per Forza Italia e catalizzatore 
dell’unità del centrodestra. Certo, anche questo è importantissimo: ma 
in funzione di un disegno magnifico di riscatto e salvezza dell’Italia 
e dell’Europa, e non per l’occupazione del potere alla maniera di 
Renzi. 
 
Noi un progetto ce l’abbiamo, ed è quello che in questi giorni alla 
kermesse di Fratelli d’Italia e alla scuola politica di Forza Futuro, 
Berlusconi ha enunciato. 
 
Qui ripetiamo sommariamente i capisaldi di questa nostra proposta al 
Paese. 
 
Il ruolo dell’Italia per cambiare l’Europa. Fine della germanizzazione 
forzata dell’Unione. Riequilibrio politico. Basta al surplus 
commerciale tedesco. 
 
Per arrivare a questo risultato, è indispensabile il ripristino della 
democrazia calpestata in Italia da una sequenza di golpe che 
hanno avuto il punto di innesco con il complotto del 2011, il cui 
regista è stato Napolitano, e che ha condotto a una sequenza di tre 
governi senza voto popolare, e con maggioranze abusive. Ultimo 
esempio quello di Renzi, che si regge su una rapina di 130 deputati 
abusivi alla Camera e di 32 transfughi al Senato. 
 
In vista delle elezioni del 2018 o quando ci saranno, non c'è da perdere 
tempo. Berlusconi pensava di attendere la sentenza della Corte 
europea dei diritti umani, che gli rendesse giustizia dell’infame 
sentenza del 1° agosto 2013, per riprendere possesso del suo ruolo di 
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protagonista della politica italiana a 360 gradi con la restituzione del 
suo diritto a competere alle elezioni. Ma questa decisione della Cedu 
tarda, e la casa brucia. E lui c'è. 
Quale programma? Meno tasse, meno Stato, più lavoro, più 
famiglia. Pensioni minime a mille euro, Flat tax. Da mettere in 
comune con Lega e Fratelli d’Italia e chi ci sta in un Cantiere da 
aprire subito, insieme al tavolo per le candidature in vista delle 
amministrative dell’anno prossimo che coinvolgeranno dieci milioni 
di elettori, e per dire di ‘no’ al referendum confermativo, se dovesse 
passare questa pessima riforma costituzionale. 
 

 
 
Certo, ci sono diversità di accenti tra i vari partiti, altrimenti sarebbero 
un partito solo. Ma non è il momento ora di porre la questione della 
leadership. Come ha detto Berlusconi, essa si imporrà da sé, al 
momento opportuno.  
 
Ora semmai è anche il momento dell’onesta autocritica. Noi abbiamo 
cominciato a farlo, a proposito del sostegno che, per spirito di 
generosa responsabilità, un anno concedemmo a Monti. Bisognava 
andare a elezioni. Ma ora è inutile giocare a “rinfaccino”.  
 
Uniti si vince, e si salva l’Italia, e se c’è Berlusconi non è un sogno, 
ma realismo perfetto.     
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PRATICA DI MARE 
La soluzione all’emergenza immigrazione  

e alla minaccia terroristica è un ritorno allo 
spirito di Pratica di Mare.  

Berlusconi statista, Renzi prenda esempio 

rascriviamo da ‘la Repubblica’:  
 
“Con la firma da parte dei 19 paesi membri della Nato e della Russia 
della Dichiarazione di Roma, le porte dell'Alleanza atlantica si sono 

aperte all'ex potenza comunista. I capi di 
Stato e di governo dell'Alleanza e il 
Presidente russo Vladimir Putin, riuniti 
nella base militare di Pratica di Mare, 
hanno in questo modo messo la parola fine 
alla contrapposizione che ha caratterizzato 
gli anni della guerra fredda, e inaugurato 
una nuova visione unitaria degli equilibri 
mondiali, che ha come obiettivo primario 
la lotta contro il nemico comune del terrorismo”. 

(2 maggio 2002) 
 

*** 
• Pratica di Mare fu un successo di Berlusconi statista. Il suo lavoro da 

premier è stato soprattutto far incontrare, far ragionare, cogliere il 
meglio delle persone, e mostrare che hanno un compito di pace per il 
bene dei loro popoli. Berlusconi è stato da sempre tra i più accesi 
sostenitori della necessità di instaurare rapporti più stretti tra la 
Federazione russa e l’Unione europea. 
 

• Oggi la gran parte dei problemi dinanzi alla minaccia terroristica 
nascono dall’aver considerato la Federazione russa come avversari 
se non addirittura nemici. Sbagliato, sbagliatissimo.  

 
• La storia di Pratica di Mare nasce dal contrasto a questa idea, nel solco 

di De Gasperi.  

T 
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• Nel 1994 fu così Berlusconi a iniziare i passi di avvicinamento di 
Mosca all’Occidente intero. L’occasione per consentire a questo 
grande Paese europeo di entrare a far parte della comunità degli stati 
liberi, Berlusconi se la giocò nel luglio del 1994. Invitò a Napoli, come 
Presidente di quel vertice dei big, Boris Eltsin. Fu un grande passo di 
amicizia quel G7+1. Clinton apprezzò. Eltsin invitò al Cremlino 

Berlusconi in ottobre.  
 
• I rapporti con Putin 
prediligono questa opzione, che è 
tutto meno che personalistica. Da 
lì il G8 di Genova nel luglio del 
2001, con la Federazione russa 
per la prima volta a pieno titolo.  
 

• Da lì, soprattutto, l’incontro storico di PRATICA DI MARE (28 
maggio 2002) nel vertice della NATO dove per la prima volta le porte 
dell’Alleanza Atlantica si aprirono all’ex-potenza sovietica e  si costruì 
una partnership tra Nato e Federazione russa:  

 
 i Capi di Stato e di governo dei 19 paesi membri dell’Alleanza (per 

l’Italia Berlusconi) e il Presidente russo Vladimir Putin, riuniti 
nella base militare di Pratica di Mare, hanno messo la parola fine 
alla contrapposizione che ha caratterizzato gli anni della 
Guerra fredda, e inaugurato una nuova visione unitaria degli 
equilibri mondiali, che ha come obiettivo primario la lotta contro 
il nemico comune del terrorismo. 

 
• Fu un accordo storico che ha rafforzato la costruzione della difesa 

comune europea, sancendo la nascita del “Consiglio a 20” con 
l’ingresso della Federazione russa nel vertice NATO attraverso la firma 
della Dichiarazione di Roma sugli interventi comuni tra i quali il 
contrasto al terrorismo e la non proliferazione delle armi di distruzione 
di massa. 
 
 
 

 

 



Il Mattinale – 28/09/2015 

13 
 

IL GOLPE CONTINUA… 
Cronaca del complotto  

 

E QUESTA SAREBBE DEMOCRAZIA? 
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(2) 
POLITICA ESTERA 
EUROPA SPARITA 

Ognuno fa da sé. Obama e Putin si vedono  
e decidono su Isis, mentre la Merkel si nasconde, 
Renzi chiacchiera e la Francia bombarda a caso 

uante le occasioni perse 
dall’Europa nel conflitto 
ucraino, nella crisi libica, 

nell’emergenza immigrazione, 
nella guerra siriana, nella lotta al 
terrorismo.  
 
Obama e Putin si incontrano 
oggi per  affrontare questi temi, da soli. Non hanno bisogno 
dell’Europa, e non hanno bisogno dell’Italia come invece fu al tempo 
di Pratica di Mare. Allora Silvio Berlusconi si faceva portavoce degli 
interessi del vecchio Continente, saldava un ponte diplomatico tra est e 
ovest che aveva un solo obiettivo: il raggiungimento della pace. 
 
Adesso ci ritroviamo sia come Europa che come Italia al margine dei 
dossier critici: non contiamo nulla nella Nato e non abbiamo avuto voce 
in capitolo nella folle strategia americana delle sanzioni alla Federazione 
russa. Da una parte vi è la Germania indaffarata a parare i colpi per lo 
scandalo Volkswagen che la sta travolgendo, dall’altra c’è la Francia, che 
ancora una volta prende e parte in solitaria, bombardando la Siria senza 
alleati. Per “legittima difesa”, hanno detto Francois Hollande e Manuel 
Valls, ricordando che nei “santuari” dell’Isis colpiti si preparavano 
attentati contro la Francia. Hollande ha quindi aggiunto che “se sarà 
necessario, nelle prossime settimane ci potranno essere altri attacchi”. La 
nostra grande paura è il ripetersi di una Libia bis che già portò 
destabilizzazione e conflitti al momento impossibili da redimere. 

Q 
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E infine l’Italia in tutto il suo anonimato, esclusa dal vertice di Parigi e 
con un Premier spudorato che si intesta politiche e strategie altrui: “è 
positivo che ci sia un vertice Putin-Obama, è una piccola sottolineatura di 
quello che diciamo da un anno e mezzo, cioè che non si può non 
coinvolgere la Russia” ha affermato Renzi. Non si sa con quale coraggio 
visto che da due anni andiamo gridando all’inutilità di un isolamento 
di Mosca, alla pericolosità di un ritorno alla Guerra fredda, all’importanza 
di ritrovare unità di intenti nella lotta al terrorismo con lo spirito lanciato 
da Berlusconi nel 2002.  
 
Renzi ha accettato passivamente le sanzioni imposte da Stati Uniti ed 
Europa, non ha mosso un dito per salvaguardare i nostri rapporti con 
Mosca, non ha toccato palla in nessuno degli scenari sensibili. Ora però 
che il corso degli eventi in Medio Oriente costringe ad aprire gli occhi, 
improvvisamente Matteo sale sul carro dei vincitori, il nostro. Troppo 
tardi, ha avuto un anno e mezzo per ascoltarci. Gli ribadiamo 2 nostri 
concetti chiave: 
 
1. Per arrestare l’avanzata dell’Isis occorre che l’Europa si dia una mossa, 
agisca comunitariamente e non sotto input merkeliani, che superi la 
sudditanza nei confronti degli Stati Uniti e si ponga come ponte di pace tra 
Washington e Mosca in funzione anti Isis. Le soluzioni trovate ad oggi 
sono insufficienti e arrangiate: è assolutamente vietato ripetere gli errori 
fatti in Libia. 
 
2. I rapporti tra Stati Uniti e Federazione russa sono la chiave di volta 
nella lotta al terrorismo. Putin non è isolato (a discapito di quanto si 
voglia far credere per screditare la visita di Berlusconi a Mosca). Nella 
partita mediorientale e nella lotta allo Stato islamico sunnita è attore 
fondamentale con cui fare i conti  e dialogare.  
 
Serve una decisione strategica condivisa sull’Isis, questo è quanto, 
attraverso l’Onu, magari con un accordo di tipo militare e non solo, per 
ricostruire il Medio Oriente e preservarci da attentati. Dobbiamo 
assumerci l’impegno di migliorare il mondo, Renzi non ne è capace, 
Berlusconi invece sì. Per fortuna che è tornato in campo. 
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(3) 
CATALOGNA  

Le elezioni amministrative anticipate premiano  
la coalizione indipendentista ‘Junts pel Sì’  

(che riunisce il partito del governatore Artur Mas 
e quello di estrema sinistra Cup) col 48% delle 

preferenze e 72 seggi su 135. Ma il futuro  
è tutt’altro che scritto. La miopia dell’Europa e  
i meriti della Lega che, sospinta da Forza Italia, 

ha rinunciato al separatismo 
 
 
 

em guanyat, hemos ganado, we have won, nous avons 
gagné”.  

 
Gli indipendentisti in Catalogna cantano vittoria ed è lo stesso governatore 
della Regione, Artur Mas, a celebrare (in catalano, spagnolo, inglese e 
francese) il risultato del voto anticipato alle amministrative. Voto dal 
sapore di un referendum separatista, proprio quel referendum che il 
governo centrale di Madrid ha sempre negato al leader della coalizione 
‘Junts pel Sì’. Per paura, evidentemente.  
 
Paura di veder scivolare 
via una Regione di 7,5 
milioni di abitanti, che si 
estende per 1/10 del 
territorio nazionale e 
rappresenta poco meno del 
20% in termini di Pil 
spagnolo, nonché il 25% 
dell’export.  
 

“H 
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Ma tant’è. Con un affluenza del 77% di elettori catalani, il risultato è 
stato netto: ‘Junts pel Sì’ sfiora il 48% dei voti, pari a 72 seggi totali 
(62 per il partito di Mas e 10 per il partito, di estrema sinistra, Cup).  
 
Autentica scoppola per il Capo del governo, Mariano Rajoy, che ha 
tentato in tutti i modi di minimizzare le rivendicazioni catalane e ha, a più 
riprese, invitato a non dare consenso agli indipendentisti. La sua posizione 
anti-separatista  resta invariata, mentre Podemos, il movimento di sinistra 
radicale che sfiderà la maggioranza nelle elezioni di fine anno, ha lasciato 
uno spiraglio per l’eventualità di un referendum catalano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Addio Spagna, senza rancore”, ha affermato il leader di Cup, Antonio 
Banos, invitando alla disobbedienza delle leggi nazionali, forte del suo 
ruolo decisivo tra gli scranni parlamentari dove, senza il suo appoggio, 
Mas non raggiunge la maggioranza dei seggi, disponendone di 62 a fronte 
dei 68 necessari. Ma per il futuro il discorso non è semplice come la 
sommatoria numerica e le percentuali sopraelencate.  
 
La convivenza tra Cup e Convergencia (il partito di Mas) è tutt’altro 
che semplice e l’atteggiamento del governo di Madrid prefigura una 
dura contesa tra separatisti e anti.  
 
Basti pensare che il Presidente della Lega calcio spagnola ha minacciato di 
espellere il Barcellona, simbolo dell’orgoglio catalano, qualora la 
secessione andasse in porto.  
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Le conseguenze di un’eventuale secessione sarebbero difficili da gestire. I 
trattati dell’Unione europea non contemplano l’eventualità di una 
secessione all’interno di uno Stato membro.  
 
La Catalogna diventerebbe uno Stato a sé stante, fuori dalla Spagna, 
dall’Ue e dall’Eurozona.  
 
Il rischio effetto-domino delle altre correnti indipendentiste sarebbe forte 
(si pensi ai vicini Paesi Baschi che hanno già inoltrato una richiesta di 
referendum separatista alla Spagna, agli autonomisti in Scozia o alle 
Fiandre).  
 
D’altronde, non ci si poteva attendere epilogo troppo dissimile da questo: il 
movimento indipendentista catalano ha radici lontanissime, che risalgono 
al vecchio proto-Stato (dai confini simili a quelli attuali) sorto nel 987, 
quando il conte di Barcellona rifiutò di sottostare al Re di Francia, Ugo 
Capeto.  
 
Da allora in poi le rimostranze catalane sono state contenute o represse. 
Ma come un vulcano sopito da anni, ma ancora attivo, sono riesplose in 
questa precisa fase storica, dove le vecchie aspirazioni incontrano 
l’esasperazione dei cittadini devastati dalla crisi economica degli ultimi 
anni e dall’abbandono dell’Europa.  
 
Ennesimo errore di questa Europa a trazione tedesca. Tralasciare una 
questione seria come quella dei movimenti indipendentisti catalani o, 
peggio, trattarla in maniera folkloristica, è stato come lanciare in aria un 
sasso. Che ora sta ricadendo in testa alla stessa Europa. Con tutta la sua 
pericolosità. L’Ue non doveva permettere ai movimenti secessionisti di 
prendere così tanto piede.  
 
Un plauso alla Lega di Salvini in questo senso, per aver detto addio 
alla vecchia battaglia separatista in favore di un dialogo costruttivo 
con le forze responsabili del Paese.  
 
Uniti si vince. Questo è il nostro dogma. L’Europa prenda nota. 
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(4) 
EDITORIALE 

RIFORME  
Il Senato comprato, venduto e umiliato  

dal super canguro. Ma c'è un pasticcio rivelato  
da Chiti. E i giochi si riaprono 

 

 
ipario. A Palazzo Madama sta per andare in scena l'atto 
conclusivo di una farsa tragicomica che ha come unico scopo 
quello di elevare all'ennesima potenza la bramosia edonistica 

del Premier. 
 
Il ddl Boschi è solo uno specchietto per le allodole, utile al baratto di 
qualche zero virgola in più di deficit con l'Europa e alla narrazione di 
Matteo Renzi della contrapposizione tra il vecchio e il nuovo, l'utile e 
l'inutile, il merito e il demerito, lui e il resto del mondo.  
 
Sta proprio qui il punto. Il racconto renziano non tollera il disappunto. 
Tutti coloro che criticano, ponendo sotto osservazione le opere e le 

S 



Il Mattinale – 28/09/2015 

21 
 

omissioni di questo governo, vengono marginalizzati, demonizzati 
e messi all'indice. 
 
“Il Pd è in grado di rappresentare una risposta seria di fronte a 
tante persone che serie non sono” ha detto pochi giorni fa il ministro 
per le Riforme, Maria Elena Boschi, 
“dall'altra parte abbiamo persone che 
tifano contro l'Italia, il Movimento 5 
Stelle, la Lega di Salvini, Renato 
Brunetta”. 
 
Povera dottoressa Boschi, tanto al centro della cronaca politica quanto 
impreparata in democrazia. Chi l’autorizza a dare patenti di 
serietà? Forse il misero 25 per cento che ha preso il suo partito alle 
ultime elezioni politiche? O forse il fatto di essere entrata in 
Parlamento solo grazie ad un premio di maggioranza dichiarato 
incostituzionale? O magari il fatto di appartenere al giglio magico 
amical-familiare del presidente del Consiglio (si fa per dire)?  
Non le ha mai insegnato nessuno che se vuole rispetto deve dare 
rispetto, soprattutto nella dialettica democratica? La sua cosiddetta 
riforma costituzionale è un’accozzaglia di forzature che non ha niente 
a che fare con gli equilibri, di pesi e contrappesi, che devono trovare 
accoglienza in ogni buon sistema democratico.  
 
“Lei, dottoressa Boschi - ha sottolineato il Presidente Brunetta -, 
queste cose non le sa, e non le vuole sapere. Rispetti gli avversari 
politici, ripeto, se vuole rispetto. Ricordo bene le sue telefonate 

preoccupate quando voleva i voti di Forza 
Italia alla Camera per la riforma della 
legge elettorale nella sua prima versione. 
Finito il Nazareno, con gli imbrogli del 
suo leader, adesso siamo arrivati alla 
demonizzazione autoritaria degli avversari. 

Quale sarà il prossimo passo? La messa fuori legge? Che tristezza. 
Che amarezza. Quale pericolo per il nostro Paese avere un governo 
(si fa per dire) fatto da personaggi di cotal fatta”. 
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La riforma della Costituzione è una maionese impazzita. Un 
guazzabuglio di idee disorganizzate tanto nella forma, quanto nei 
contenuti. La forma è lo specchio di una impostazione culturale 
antidemocratica, patrimonio genetico di certa sinistra italiana che pur 
cambiando volti mantiene intatta la sostanza.  
 
La sostanza la spiega bene il senatore della minoranza dem Vannino 
Chiti dalle colonne del Corriere della Sera: “occorre intervenire 
subito sulle norme transitorie e sull’elezione del presidente della 
Repubblica”. Perché, “se i consiglieri-senatori li scelgono i cittadini, 
la prima volta che si andrà al voto, si dovrà rispettare il principio 
che siano i cittadini a sceglierli. Ci sono diverse soluzioni. 
L’importante è che si realizzi un coinvolgimento dei cittadini. Per i 
sindaci, invece, si può seguire la via 
per cui sono le assemblee dei sindaci 
in ogni Regione a votarli”. 
 
Insomma, è necessario cambiare le 
norme transitorie “altrimenti ci 
sarebbero elementi di ambiguità 
nella Costituzione”. Non solo, è indispensabile intervenire anche 
sull’elezione del capo dello Stato: “E' un nodo rilevante. Siamo 
passati da un meccanismo che metteva l’elezione nelle mani della 
maggioranza politica a uno che consente un veto permanente delle 
opposizioni. Tutti sono d’accordo per cambiare. Ci sono due strade 
da percorrere. La prima è allargare la platea di chi elegge: si può 
mantenere il ruolo dei 59 delegati regionali. E poi si potrebbe 
prevedere una presenza significativa di sindaci. Si era parlato anche 
di eurodeputati”, l’altra “aumentare da 5 a 8 o 9 il numero delle 
votazioni dopo le quali scatta la maggioranza assoluta della platea”. 
 
Non basta cambiare tanto per farlo, bisognerebbe farlo con saggezza e 
lungimiranza. Ma si sa, queste parole non fanno parte del vocabolario 
del Premier, roba troppo vecchia per il giovane salvatore della Patria. 
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(5) 
ITALICUM QUADRIPARTITO  

Altro che bipartitismo. Se Renzi va avanti  
con la marcia al centro inglobando verdiniani  
e alfaniani, lascia il ballottaggio ai 5 Stelle e al 
Centrodestra. Spunti di riflessione per chi vuol 
salvarsi il posto perdendo l’anima (e il posto) 

 
 

l sogno di tutti è che ci sia in Italia il bipartitismo. Come nei grandi 
Paesi occidentali. Per cui fa piacere che Claudio Cerasa su “Il 
Foglio” agiti il turibolo dinanzi a questa divinità americana che 

sarebbe bello importare. Il problema comincia quando il direttore più 
renziano del mondo (dopo Mario  Calabresi), mette giù il portaincenso e 
studia la pratica nella palla di cristallo. Deve avergliela prestata il Mago 
Denis.  
 
Infatti, oltre a vedere una ripresa del bipartitismo in tutta Europa (molti 
dubbi soprattutto sulla Spagna-Castiglia-Catalogna), Cerasa la scorge 
anche in Italia, e dà merito di questo progresso al combinato disposto 
di riforma del bicameralismo e Italicum. 
 

I 
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Quella palla – lo diciamo con cognizione di causa e di sondaggi – narra 
una palla gigantesca. 
 
Cerasa sostiene che il Partito della Nazione, detto Pd, quello che Ilvo 
Diamanti ha ribattezzato Pdr (Partito di Renzi), determinerà una 
ricomposizione a destra e a sinistra, con l’emarginazione degli 
estremismi che lui scorge identicamente perdenti in Grillo e Salvini. 
 
Se lo sogna. L'Italicum invece è destinato, sic stantibus rebus, a 
generare un quadripartitismo, o quadripolarismo. Supporteremo 
presto questa valutazione con dati frutto di una ricerca demoscopica, ma 
intano possiamo anticipare alcune considerazioni che abbisognano per 
essere credute anche solo di buon senso. 
 
Il Partito della Nazione, che ingloba in sé renziani, alfaniani e 
verdiniani, situandosi al centro, determina una doppia fuoriuscita: a 
sinistra, nel coagulo spurio di Sel, bersaniani, civatiani ecc; ma anche 
verso i 5 Stelle, per la delusione provata nel vedere il nuovo di Renzi 
mescolarsi ai Casini e ai Verdini. Altro che rottamazione: riciclaggio. A 
sua volta, il centrodestra non risentirebbe se non marginalmente 
dell'attrazione di un partito di centro a guida renziana, nonostante il 
distacco della sinistra nostalgica della Ditta.  
 
Risultato. A battersi per il governo, nel ballottaggio, sarebbero un 
M5S gonfiato sopra il 30 per cento e un centrodestra equivalente. 
Più indietro si situa un Partito della Nazione, ridotto a partito della 
Toscana o poco più, e la sinistra. 
 
Ci rifletta chi vuole correre in soccorso del vincitore, con il risultato di 
renderlo un perdente sicuro, e a propria volta perdendo non solo seggi e 
credito politico, ma anche un residuo di moralità politica. 
 
Altro che bipartitismo, siamo al quadrifoglio, che però, caro Cerasa, 
porta sfortuna ai tuoi preferiti. 
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(6) 
CONDOGLIANZE PER INGRAO,  

MA SOPRATTUTTO ALLE VITTIME  
DEL COMUNISMO 

Salutiamo senza ipocrisie un protagonista  
del Novecento. Non abbiamo il diritto di 

dimenticare l’orrore dello stalinismo e dello 
scempio in Ungheria di cui furono vessilliferi  
in Italia proprio Ingrao e Napolitano che oggi  

lo ricorda citando delicati poeti 

sprimiamo le nostre condoglianze alla famiglia e ai suoi vecchi 
compagni per la scomparsa di Pietro Ingrao, una delle personalità 
più significative della politica italiana del Novecento. Gli elogi, 

come accade in queste circostanze, sono 
doverosamente una cascata fiorita. Eppure, sempre 
distinguendo il giudizio sulla coscienza della 
persona e i suoi atti, c'è un esercizio di 
smemoratezza gravissimo. Noi non abbiamo il 
diritto di dimenticare. Non abbiamo il diritto di 
occultare nella fossa comune dell'oblio i volti e i 
nomi-senza-nome delle vittime che il comunista 
Ingrao contribuì a liquidare.  
 
Lo fece asservendosi allo stalinismo da direttore 
dell'Unità e poi invocando, con il suo editorialista di punta, Giorgio 
Napolitano, lo schiacciamento coi carri armati della ribellione 
democratica di Budapest in nome della pace (sic!). Oggi è uscita sulla 
Stampa una brillante intervista dedicata a Ingrao del Presidente emerito 
della Repubblica Giorgio Napolitano. Quando accenna a periodi critici, 
non parla di stalinismo, di benedizione degli assassini, anzi 
dell'incoraggiamento a perpetrarli, ma dei travagli del dopo Togliatti. “La 

E 
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più aspra polemica fu per l'XI Congresso nel 1966, due anni dopo la 
morte di Togliatti”. Ah sì? E non avete discusso, magari litigato un 
attimino sulla sorte di Imre Nagy, impiccato con il voto favorevole di 
Togliatti?   
 
La critica più dura di Napolitano all'Ingrao di quei tempi? “Una certa 
tendenza schematica nell'analisi”. Ricorrono i nomi che li hanno 
accomunati. No, Stalin non c'è, e neppure Zdanov o Berija, o Ponomariov, 
figuriamoci. Ma gli incolpevoli Montale, Ungaretti e Quasimodo. Ma 
certo, la tragedia immane del comunismo, il suo carico immenso di 
morti, che dall'Italia ha avuto l'accompagnamento con il flauto di Ingrao e 
Napolitano, è sistemato nella pozza 
delle cose da dimenticare, mentre 
che bello parlare di poeti, peraltro 
nessuno comunista, ovvio, tanto vale 
ripulirsi nei versi di Montale. 
 
Ci rendiamo conto di essere 
sgradevoli. Ma non abbiamo il diritto di dimenticare. Non è giusto proprio 
per Ingrao, che pure alla fine della sua vita si è misurato con errori ed 
orrori, accostandosi alla religione. 
 
Napolitano si accomuna a Ingrao, attribuisce a lui e a se stesso “un forte 
retroterra culturale e ideale”, lo taccia di “uomo di assoluta limpidezza 
morale, non ha mai combattuto battaglie per interessi o ambizioni 
personali”. Certo, solo per il comunismo. Non per sé, ma per il 
comunismo.  
 
È stata una limpidezza morale dedicata a quella mostruosa macchina 
ideologica che ha ammazzato 120 milioni di persone. Il comunismo è 
stato questo, ed è scandaloso che, nelle pagine dei quotidiani di oggi e nei 
ricordi televisivi encomiastici di uno dei suoi protagonisti italiani, questo 
spaventoso macello e i suoi capi siano trattati all'ombra di albicocchi in 
fiore, o di delicati crisantemi. Condoglianze per il defunto di cui non 
osiamo giudicare la coscienza, ma occasione per milioni di condoglianze 
che nessuno oggi ha fatto alle vittime del sogno di Ingrao e Napolitano.  
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(7) 
EDITORIALE 
CASO VOLKSWAGEN  

Volkswagen, un disastro teutonico. Un’occasione 
da non perdere per cambiare l’Europa. 

L’egemonia tedesca si reggeva su un presunto 
primato morale, da cui l’invocazione del rispetto 
millimetrico delle regole per gli altri. Quel tempo 

è finito. La Germania rientri subito nei limiti  
del surplus commerciale. E Renzi non si limiti 
alle battute calcistiche, ma costringa Berlino, 

insieme agli altri Paesi, alla reflazione 

ontinua ad infuriare lo scandalo che ha travolto il gruppo 
Volkswagen. Più passano i giorni, più l’affare si ingrossa. Il 
titolo crolla in borsa. Il governo tedesco si eclissa, sempre 

più imbarazzato. Andando oltre la cronaca, il giudizio del mondo sulla 
vicenda è unanime. La truffa messa in piedi 
dalla casa di Wolfsburg ha completamente 
frantumato il mito della supremazia 
tedesca. Della loro proverbiale affidabilità, 
correttezza e serietà.  
 
È grazie al non rispetto delle regole che la 
casa automobilistica tedesca, oltre ad 
indiscutibili vantaggi economici, è riuscita ad ottenere un ampio e 
solido posizionamento in tutti i segmenti del mercato automotive. 
Analogamente,  comportamenti opportunistici e spregiudicati, 
basati su imbrogli o forzature, hanno consentito alla Germania di 

C 
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raggiungere una posizione di egemonia economica (sia sul piano 
finanziario che su quello industriale) e, di conseguenza, politica. Il Re 
è nudo. Non si può più far finta di non vedere. Non si può tacere. 
Altro che primi della classe. La supremazia tedesca è finita. 
 
È un’occasione irripetibile per cambiare il corso di quest’Europa, 
i cui squilibri sono proprio di origine teutonica. Colpa del surplus 
della bilancia dei pagamenti oltre il limite (definito ad hoc nel Six 
Pack e nel Fiscal Compact) del 6% del Pil, che la Germania 
puntualmente non rispetta. L’equilibrio e la prosperità dell’Unione 
europea devono passare dalla reflazione della Germania. Berlino 
deve smettere di accumulare euro con una esportazione esagerata di 
merci ma, piuttosto, deve alimentare la domanda interna del ceto 
medio e operaio, abbattendo le tasse e investendo in infrastrutture. 
Spendere, invece di rastrellare euro agli altri.  
 
Se la Germania dimezzasse il proprio surplus, metterebbe in 
circolo ogni anno 100 miliardi di euro, se lo facesse insieme agli 
altri paesi in surplus gli euro sarebbero più di 150 i miliardi. Le 
economie dei paesi in difficoltà ne avrebbero giovamento e si 
attaccherebbero alla locomotiva tedesca. Cambierebbe il clima in 
Europa: crescita, un piccolo aumento dell’inflazione, tassi del Bund 
leggermente più alti, spread più basso. 
 
Il governo tedesco deve cambiare drasticamente la sua politica che sta 
uccidendo gli altri Stati membri. Un po’ per farsi perdonare dalle 
colpe del passato, un po’ perché è un atto dovuto ed è l’unica che può 
farlo. Ma soprattutto perché, se questa politica economica di surplus 
commerciale gigantesco prosegue, la Germania, a seguito 
dell’impoverimento degli attuali acquirenti delle sue auto, non avrà 
più valuta da pompare nelle sue casse e la locomotiva perderà ruote e 
deraglierà. È il momento di mettere Angela Merkel di fronte alle sue 
responsabilità verso l’Europa. Bisogna farlo subito. Presidente Renzi, 
almeno tu, tra un viaggio e l’altro, vedi di riuscire a trovare il tempo. 
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(8) 
ECONOMIA 

Renzi porta l’Italia a sbattere. I suoi conti  
non considerano la complicata situazione 

internazionale: Cina, Fed, caso Volkswagen.  
Va avanti come se niente fosse, come un treno  
in corsa. L’impatto contro il muro sarà forte 

 

u Volkswagen si consuma l’ultimo scontro, indiretto, tra il 
presidente del Consiglio, Matteo Renzi, e il ministro 
dell’Economia, Pier Carlo Padoan.  

 
Il primo si dice “non preoccupato per la crescita”, che “è nelle mani 

degli italiani e siamo più forti 
anche della Germania”.  
 
Il secondo aveva dichiarato: “Un 
colpo molto duro alla fiducia. 
Temo effetti a catena, spero 
limitati, anche sull’industria 
italiana”, come ricorda oggi 
Repubblica. 

 
Conosciamo l’indole del professor 
Padoan, che in quanto, appunto, 
professore, ha ben chiara la 
situazione economica e finanziaria 
italiana, europea e internazionale; 
ma che nella veste di ministro 
perde poi lucidità e si allinea alle 
posizioni del suo presidente del 
Consiglio.  

S 
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Ci aspettiamo, quindi, che nelle prossime dichiarazioni anche Padoan si 
dica non preoccupato per la crescita.  
 
Solito copione, ma non è questo il punto. 
Il punto è che preoccupati sono, invece, gli italiani.  
 
Che proprio nel momento in cui cominciavano a riacquistare un po’ di 
fiducia, e magari programmare nuovi acquisti di beni durevoli, si 
bloccano davanti alle notizie che vengono dalla Germania. E non solo: 

anche da Cina e Stati Uniti. 
 
SULLA GERMANIA: lo sa 
Renzi che quei lumicini di 
crescita del Pil di cui si vanta 
tanto derivavano proprio dal fatto 
che il settore automobilistico era 
ripartito? Lo scandalo 
Volkswagen rimette tutto in 
discussione.  
 

Se, per gli “effetti a catena” di cui parlava proprio Padoan-professore, in 
Italia si ferma il settore automobilistico, frena anche la crescita del 
Paese. E i conti sono tutti da rifare. 
 
SU CINA E STATI UNITI: tiene conto, Renzi, nelle sue audaci stime 
di crescita del Pil, di quel che avviene fuori dall’Italia? Del contesto 
internazionale di cui necessariamente risente l’economia del nostro 
Paese?  
 
Il crollo della Cina ha portato addirittura la Federal Reserve a rivedere 
le sue posizioni e ad assumere un atteggiamento cauto e di attesa sul 
rialzo dei tassi di interesse. Perché il governo italiano, invece, si ostina 
ad andare avanti come un treno facendo finta di non vedere quello che 
succede nel mondo? Un treno che prende sempre più velocità. Ma che è 
diretto contro un muro. Quando andrà a sbattere, l’impatto sarà forte. 
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(9) 
CANTIERE DELLE IDEE 

Il Cantiere dell'unità di centrodestra.  
La nostra proposta. Così si vince e si salva l'Italia 
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TAGLIO DELLA SPESA CORRENTE 

 
iduzione della spesa pubblica corrente, attualmente pari a 800 
miliardi,  di  80 miliardi  in 5 anni  (16 miliardi  all’anno)  e 
riduzione  di  pari  importo della pressione  fiscale,  portandola 

dall’attuale  45%  al  40%,  sempre  in  5  anni  (durata  della 
legislatura). 
 
16 miliardi all’anno vengono dalla riduzione del servizio del debito  (6-7  
miliardi  all’anno);  dal  recupero  evasione  ed erosione  fiscale  (Tax 
expenditures)  (5-6 miliardi  all’anno); dalla  riduzione  dei  consumi  
intermedi  delle  Pubbliche Amministrazioni (-2%: 2-3 miliardi 
all’anno); dalla riduzione spesa per  dipendenti  pubblici  (-1%:  1-2 
miliardi  all’anno); dall’implementazione dei  costi  standard in sanità (-
1%:  1-2 miliardi all’anno). 
 
16 miliardi all’anno vanno per metà (8 miliardi all’anno) alla riduzione 
della pressione fiscale sulle famiglie e per metà (8 miliardi all’anno) alla 
riduzione della pressione fiscale sulle imprese. 
 
 

A) Riduzione  della  pressione  fiscale  sulle  famiglie,  da 
realizzare  attraverso  l’introduzione  della Flat tax: aliquota 
unica al 20%. 
 

B) Riduzione della pressione fiscale sulle imprese (8 miliardi 
all’anno):  abolizione  dell’Irap  (costo  totale:  34  miliardi. 
Realizzabile in poco più di 4 anni). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

R 
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FLAT TAX 

 

 
 

uando si parla di un sistema fiscale di tipo flat, si intende un 
sistema che adotta una aliquota fiscale unica, uguale per 
qualunque livello di reddito, che riconosce tuttavia una 

deduzione personale a tutti i contribuenti (tutte le altre Tax 
expenditures sono eliminate), tale da rendere il sistema progressivo, 
secondo il dettato della nostra Costituzione. 
 
 
I vantaggi della Flat tax: 
 

• semplicità; 
• efficienza; 
• meno evasione ed elusione fiscale;  
• economicità;  
• benefici per i conti pubblici. 

 

 
 
 
 
 
 

 

Q 
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ATTACCO AL DEBITO 
 
OBIETTIVI:  

- portare sotto il 100% il rapporto rispetto al PIL in 5 anni;  
- ridurre la pressione fiscale di un punto percentuale all’anno 

(dal 45% attuale al 40% in 5 anni).  
 

ATTACCO AL DEBITO IN CIFRE:  
 
1.Riduzione strutturale del debito pubblico: almeno 400 miliardi di 
euro (circa 20-25 punti di PIL) come valore obiettivo in 5 anni;  
2.Tendenziale dimezzamento del servizio del debito: dai 75-82 
miliardi attuali a 35-40 miliardi (circa 2 punti di PIL) in 5 anni;  
3. Operazioni one-off:30-40 miliardi subito (circa 2 punti di PIL).  

 

1. Riduzione strutturale del debito pubblico per 400 miliardi 
(circa 20-25 punti di PIL) in 5 anni:  
a) 100 miliardi derivano dalla vendita di beni pubblici per 15-

20 miliardi l’anno (circa 1 punto di PIL ogni anno);  
b) 40-50 miliardi (circa 2,5 punti di PIL) dalla costituzione e 

cessione di società per le concessioni demaniali;  
c) 25-35 miliardi (circa 1,5 punti di PIL) dalla tassazione 

ordinaria delle attività finanziarie detenute in paradisi fiscali 
(5-7 miliardi l’anno);  

d) 215-235 miliardi dalla vendita di beni patrimoniali e diritti 
dello Stato disponibili e non strategici ad una società di 
diritto privato, che emetterà obbligazioni con warrant.  
 

2. Tendenziale dimezzamento del servizio del debito dai 75-82 
miliardi attuali a 35-40 miliardi(circa 2 punti di PIL) in 5 anni 
derivante da:  
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a) intervento sullo stock del debito;  
b) conseguente riduzione dei tassi di interesse/rendimento;  
c) azioni mirate di riduzione selettiva del costo del debito 

attraverso l’acquisto sul mercato secondario di titoli del 
debito pubblico italiano emessi a tassi eccessivamente 
elevati.  
 

3. Operazioni one-off: 30-40 miliardi subito (circa 2 punti di PIL) 
e ulteriori 5-7 miliardi negli anni successivi (già considerati 
nella riduzione strutturale del debito pubblico sub 1. c), 
derivanti da convenzioni con i paradisi fiscali.  
 

La nuova strategia di politica economica non deve essere solo di 
ingegneria finanziaria, ma deve avere in sé tutta la forza, tutta 
l’etica, di un cambio di passo, di uno shock economico 
finanziario finalizzato alla crescita e alla credibilità della 
nostra finanza pubblica. 
 
Perché attraverso meno debito si realizza più mercato, minore 
pressione fiscale, nuovi investimenti, più capitalismo, più 
competitività, più occupazione, emersione del sommerso, più 
responsabilità, più credibilità.  
 
Diventare europei nel debito significa diventare europei a 360 
gradi. Nei mercati, nelle banche, nella finanza, nelle relazioni 
industriali, nella giustizia, nella politica. Insomma: mettere fine al 
non più sopportabile compromesso consociativo che dal 
dopoguerra ha soffocato e soffoca il nostro Paese.  
 
Compromesso diventato incompatibile tanto rispetto alla finanza 
globale quanto rispetto a questa Europa dell’euro che mal ci 
sopporta.  
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RIFORMA DEL LAVORO 
 
• Abrogazione per Legge della riforma Fornero delle pensioni; 
• Niente tasse e niente contributi perle nuove assunzioni di giovani; 
• Partecipazione agli utili da parte dei lavoratori (profit-sharing); 
• Moratoria per 3 anni dell’articolo 18, in particolare per le piccole e medie 

imprese; 
• Ritorno alla Legge Biagi per uno “Statuto dei Lavori”; 
• Promozione dei contratti di apprendistato; 
• Valorizzazione delle libere professioni; 
• Operazione produttività e riorganizzazione degli ammortizzatori sociali, 

sul modello tedesco; 
• Sviluppo della contrattazione aziendale e territoriale; 
• Detassazione del salario di produttività.  
 

 

LAVORO PUBBLICO 
 
Per rendere più efficiente, trasparente, flessibile e meno costoso il lavoro 
nella Pubblica amministrazione tanto a livello centrale quanto a livello degli 
enti territoriali occorre rendere effettivi con meccanismi 
cogenti/sanzionatori: 
 
• Mobilità obbligatoria del personale; 
• Messa a disposizione (Cassa Integrazione Guadagni) con conseguente riduzione 

salariale e del personale; 
• Superamento delle dotazioni organiche; 
• Valutazione della performance individuale e organizzativa; 
• Produttività nella Pa;  
• Determinazione degli standard dei servizi pubblici e sanzioni in caso di 

mancato rispetto; 
• Trasparenza delle Pa; 
• Previsione di soli mandati dirigenziali a tempo determinato rinnovabili; 
• Progressioni di carriera per merito e non solo per anzianità; 
• Piena attuazione del CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale). 
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RIFORMA DELLA BUROCRAZIA 
 
 
 

• Codice della Amministrazione Digitale; 
 

• Fatturazione elettronica per le Pubbliche Amministrazioni; 
 

• Pagamenti elettronici, anche attraverso dispositivi mobili; 
 

• Ricetta medica digitale; 
 

• Fascicolo sanitario elettronico; 
 

• Integrazione dei documenti di identità digitale; 
 

• Biglietti elettronici integrati per il trasporto pubblico locale; 
 

• Tecnologie per lo sviluppo delle “Smart cities”; 
 

• Progetto per il consolidamento dei data center (“Cloud”); 
 

• Piattaforme per gli acquisti online dei beni e dei servizi ICT; 
 

• Regolazione degli accessi e delle informazioni su Internet; 
 

• Censimento continuo attraverso banche dati pubbliche; 
 

• Interoperabilità delle banche dati di interesse nazionale; 
 

• Giustizia digitale, con trasmissione e conservazione di atti e 
notifiche via Posta Elettronica Certificata; 
 

• Didattica digitale (libri di testo digitali e lavagne elettroniche). 
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L’EUROPA CHE VOGLIAMO! 
 

• Unione politica;  
 

• Unione economica; 
 

• Unione di bilancio; 
 

• Unione bancaria; 
 

• Euro bond, Union bond, Stability bond, Project bond; 
 

• Reflazione in Germania; 
 

• Un grande piano di investimenti pubblici, che mobiliti risorse fresche 
per almeno mille miliardi; 

 

• Riforme in Europa e in Italia con lo strumento dei Contractual 
Agreements; 

 

• Svalutazione dell’euro; 
 

• Attribuzione alla BCE del ruolo di prestatore di ultima istanza; 
 

• Revisione dei Trattati e dei Regolamenti; 
 

• Riattribuzione all’Italia delle risorse che ogni anno vengono versate in più 
rispetto a quelle che vengono assegnate attraverso i fondi strutturali. 

 

• Approfittando della riforma costituzionale in corso, dotare l'Italia dello 
strumento del referendum per la "convalida" popolare delle decisioni 
sull'Europa, al pari degli altri paesi europei, e per colmare l'attuale 
condizione di svantaggio democratico-competitivo rispetto ad essi. 
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SICUREZZA 
 

orza Italia ha elaborato QUATTRO PROPOSTE per cambiare, 
o comunque migliorare lo stato attuale della sicurezza in Italia: 
 

1. Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno del terrorismo internazionale e sulle sue basi e connessioni in 
Italia, prendendo come modello, e potendo farne tesoro, l’esperienza 
quindicennale della Commissione “antimafia”. Nel titolo della proposta non 
abbiamo rimarcato il carattere religioso o islamico del terrorismo 
internazionale per due ordini di ragioni: 1) evitare fraintendimenti e ragioni 
pretestuose per negare la necessità della Commissione d’inchiesta di cui qui 
si fa la proposta; 2) perché la matrice islamica e religiosa non ha l’esclusiva 
del terrorismo internazionale, come dimostra la storia recente e i legami 
internazionali di anarchismi insurrezionalisti tuttora operanti. 
 

2. Istituzione del Registro pubblico delle moschee e dell’Albo nazionale 
degli imam, per regolamentare, per la prima volta in Italia, il crescente 
fenomeno delle moschee e disciplinare finalmente la figura dell'imam. 
 

3. Mozione che impegni il Governo ad innalzare il livello di guardia e 
potenziare tutte le risorse di polizia, intelligence e militare per scongiurare 
l'avvento di nuove stragi internazionali nel territorio italiano; a prevedere 
altresì controlli, ad oggi pressoché inesistenti, all’interno delle grandi 
stazioni, rafforzando le misure di sicurezza e dotando le stesse di risorse 
dedicate, strumentazione adeguata e metal detector; ad assumere le 
opportune iniziative volte all’esclusione dal computo delle spese, ai fini del 
rispetto dei parametri del Patto di stabilità e crescita, delle ulteriori risorse 
stanziate dallo Stato per le Forze dell'ordine, e volte a finanziare gli 
interventi, le operazioni di sicurezza e di controllo del territorio nazionale e 
la prevenzione e il contrasto del terrorismo internazionale; a collaborare 
fattivamente con i ministri dell’Interno dei vari paesi dell’Unione Europea 
per prevenire l’infiltrazione di cellule terroristiche entro i confini dei 
singoli Stati. 
 

4. Abolizione della norma che cancella il reato di immigrazione 
clandestina.  

 

F 
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DOSSIER DI APPROFONDIMENTO 
SPUNTI E IDEE  

PER UN PROGRAMMA LIBERALE 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

  

Per approfondire sul CANTIERE DELLE IDEE 
leggi le Slide 930  
www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
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(10) 
PARLAMENTARIUM  

Il calendario dei lavori parlamentari  
della settimana corrente in Aula alla Camera  

dal 28 settembre al 2 ottobre 
 

CAMERA DEI DEPUTATI 
 
Lunedì 28 settembre (ore 14:30, con eventuale prosecuzione notturna) è prevista 
la discussione generale dei seguenti provvedimenti: 
 

• Proposta di legge recante abolizione del finanziamento pubblico 
all’editoria; 
 

• Proposta di legge recante modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sul 
diritto alla continuità affettiva dei bambini e delle bambine in affido 
familiare (approvata dal Senato);  
 

• Testo Unico concernente modifiche alla legge 
5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme 
sulla cittadinanza  
 

Martedì 29 settembre (ore 11:00 e p.m., con 
eventuale prosecuzione notturna), mercoledì 30 e 
giovedì 1° ottobre (a.m. e p.m., con eventuale 
prosecuzione notturna e nella giornata di venerdì 2) 
è prevista la discussione con votazioni dei seguenti 
provvedimenti: 
 

• Mozioni recanti iniziative per la conclusione dei lavori dell’autostrada 
Salerno-Reggio Calabria e il potenziamento del sistema dei trasporti 
della regione Calabria;  
 

• Esame e votazione della questione pregiudiziale riferita al Decreto legge n. 
146/2015 recante misure urgenti per la fruizione del patrimonio storico e 
artistico della Nazione; 
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• Legge annuale per il mercato e la concorrenza; 
 

 

• Proposta di legge recante abolizione del finanziamento pubblico 
all’editoria; 
 

 

• Proposta di legge recante modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sul 
diritto alla continuità affettiva dei bambini e delle bambine in affido 
familiare (approvata dal Senato); 
 

• Testo Unico recante modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante 
nuove norme sulla cittadinanza  
 
 

Giovedì 1° ottobre, alle ore 15:00, è convocato il Parlamento in seduta comune 
per l’elezione di tre giudici della Corte Costituzionale (la chiama avrà inizio dai 
senatori): 
 

• Primo e secondo giudice: rispettivamente ventiseiesimo e quinto scrutinio, 
maggioranza dei 3/5 dei componenti; 
 

• Terzo giudice: terzo scrutinio, maggioranza dei 2/3 dei componenti 

 
 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

 
• Martedì 29 settembre (11:00), mercoledì 30 (9:30-21:00), giovedì 1 

ottobre (9:30-21:00) e venerdì 2 ottobre (9:30-21:00) è previsto il seguito 
dell’esame del disegno di legge costituzionale recante disposizioni per il 
superamento del bicameralismo paritario, la 
riduzione del numero dei parlamentari, il 
contenimento dei costi di funzionamento delle 
istituzioni, la soppressione del CNEL e la 
revisione del Titolo V della parte II della 
Costituzione (Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati) (Voto 
finale con la presenza del numero legale); 
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FOCUS CAMERA 
I provvedimenti e gli impegni delle mozioni  

all’esame della Camera dei deputati 
 

 
 

• ABOLIZIONE DEL FINANZIAMENTO PUBBLICO ALL’ 
EDITORIA 
 
La proposta di legge abroga numerose disposizioni concernenti il 
finanziamento pubblico all'editoria, prevedendo che le risorse 
conseguentemente disponibili siano destinate  alla realizzazione, da 
parte dei comuni e di reti di comuni limitrofi, di nuovi sistemi di 
informazione. Tali progetti sono diretti ad incentivare gli 
investimenti delle imprese editoriali, di nuova costituzione, rivolti 
unicamente all’innovazione tecnologica e digitale e all’ingresso di 
giovani professionisti. 
 
Nella seduta conclusiva dell’esame in Commissione è stato conferito 
mandato al relatore a riferire in senso contrario sulla proposta di 
legge. 
 
 

• MODIFICHE ALLA LEGGE 4 MAGGIO 1983, n. 184, SUL 
DIRITTO ALLA CONTINUITA’ AFFETTIVA DEI BAMBINI 
E DELLE BAMBINE IN AFFIDO FAMILIARE 
 
La proposta di legge in esame, approvata in prima lettura dal 
Senato il 12 marzo 2015, e non modificata dalla Commissione 
Giustizia della Camera dei deputati nel corso dell'esame in sede 
referente, ridefinisce il rapporto tra procedimento di adozione e 
istituto dell'affidamento familiare (cd. affido) allo scopo di 
garantire il diritto alla continuità affettiva dei minori.  
Nello specifico, il provvedimento composto di quattro articoli 
intende introdurre un favor per la considerazione positiva dei legami 
costruiti in ragione dell’affidamento, avendo cura di specificare che 
questi hanno rilievo solo ove il rapporto instauratosi abbia di fatto 
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determinato una relazione profonda, proprio sul piano affettivo, tra 
minore e famiglia affidataria. 

 
 
• NUOVE NORME SULLA CITTADINANZA 

 
Il testo approvato dalla Commissione Affari Costituzionali, si 
concentra sulla questione fondamentale dell’acquisto della 
cittadinanza da parte dei minori. 
 
Le novità principali consistono nella previsione di una nuova 
fattispecie di acquisto della cittadinanza italiana per nascita (c.d. ius 
soli) e nell’introduzione di una fattispecie di acquisto della 
cittadinanza in seguito ad un percorso scolastico (c.d. ius culturae).  
 
 
In particolare, acquista la cittadinanza per nascita chi è nato nel 
territorio della Repubblica da genitori stranieri, di cui almeno uno 
sia in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo(cd. ius soli), nonché  il minore straniero, che sia nato 
in Italia o vi abbia fatto ingresso entro il compimento del 
dodicesimo anno di età, che abbia frequentato regolarmente, ai sensi 
della normativa vigente, per almeno cinque anni nel territorio 
nazionale uno o più cicli presso istituti appartenenti al sistema 
nazionale di istruzione o percorsi di istruzione e formazione 
professionale triennali o quadriennali idonei al conseguimento di una 
qualifica professionale (c.d. ius culturae).  
 
Oltre queste ipotesi, il provvedimento introduce un ulteriore caso di 
concessione della cittadinanza (cd. naturalizzazione) a carattere 
discrezionale. In questo caso, la cittadinanza può essere concessa 
allo straniero che ha fatto ingresso nel territorio nazionale prima del 
compimento della maggiore età, ivi legalmente residente da almeno 
sei anni, che ha frequentato regolarmente nel medesimo territorio, 
un ciclo scolastico, con il conseguimento del titolo conclusivo.  
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(11) 
TIVÙ TIVÙ 

Te-le raccontiamo 
 

 

 
 IL TETTO SCOPERCHIATO DEI COMPENSI 

 
l tetto ai compensi dei manager pubblici è realtà, 
o almeno dovrebbe esserlo, da un anno e mezzo. 
Esattamente da quando è entrato in vigore il 

famigerato “decreto Irpef”. Ma non per la Rai.  
 
Infatti, come nella migliore, pardon, peggiore 
tradizione italica, fatta la legge, trovato l’inganno: sì 
perché il tetto di 240 mila euro, in vigore dal 1° 
maggio 2014, come recita l’articolo 13 del decreto, non si applica per le 
società pubbliche che siano quotate in borsa, comprese ovviamente quelle 
che hanno emesso titoli obbligazionari. Guarda caso, la Rai rientra proprio 
in questa fattispecie visto che, è bene specificarlo, i precedenti vertici 
Tarantola-Gubitosi hanno dato il via al collocamento di un bond per 350 
milioni di euro. In tal modo, anche i nuovi vertici beneficeranno di questa 
falla che sembra piuttosto una voragine molto onerosa. 

 
 

LA RAI IN TRASFERTA NEGLI USA 
 

n questi giorni New York sembra, ancora più del solito, il centro del 
mondo. Papa Francesco è appena tornato dal suo viaggio apostolico 
negli USA e in questi giorni i leader 

mondiali si sono dati appuntamento per 
l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 
Si tratta senza dubbio di un appuntamento 
internazionale di rilievo, per seguire il quale 
la Rai, è proprio il caso di dirlo, senza 
badare a spese, ha previsto una trasferta di 

I 

I 
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ben otto inviati. Si perché alle due corrispondenti già sul posto, se ne 
aggiungono in questi giorni altri cinque più uno che seguirà unicamente il 
ministro degli Esteri Gentiloni. Ma non si stava lavorando alle newsroom 
per favorire una riorganizzazione anche degli inviati e delle redazioni, 
evitando tra le altre cose inutili duplicazioni di servizi? Intanto, per una 
volta, i direttori dei telegiornali delle tre reti generaliste Rai hanno sposato 
la medesima linea editoriale, scegliendo, all’unanimità, una difesa 
d’ufficio del loro operato.  
 
Dicono in coro Mario Orfeo, Marcello Masi e Bianca Berlinguer: “Non 
si capisce dunque lo scandalo: ci sono eventi eccezionali, come in questo 
caso, che vedono la presenza quasi contemporanea del Papa, di Obama, 
di Xi Jinping, di Putin, oltre che del nostro presidente del Consiglio, per i 
quali occorre un impegno straordinario con servizi e dirette”.  
Fin qui condivisibile, ma tra avere un solo inviato Rai e prevederne 
addirittura otto, ci sono alcune alternative di mezzo che sicuramente non 
sono state contemplate. Lo stesso episodio, si verificò, nel novembre 2014, 
quanto ben cinque inviati Rai, ciascuno per ogni telegiornale, seguirono il 
premier Renzi in Australia. Quando si dice l’efficienza del servizio 
pubblico.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per maggiori informazioni sul SERVIZIO PUBBLICO 
RAI  www.tvwatch.it 
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(12) 
Ultimissime 

FISCO: UE, ITALIA RIDUCA ONERI COMPLESSIVI SUL LAVORO  
Bruxelles, 28 set. - (AdnKronos) - L'Italia dovrebbe alleggerire gli  oneri fiscali 
complessivi sul lavoro. E' quanto si sottolinea nel  rapporto 2015 'Riforme fiscali 
negli Stati membri dell'Unione  europea', redatto dalle direzioni generali Affari 
economici e  Fiscalità della Commissione europea, nel capitolo dedicato alla  
tassazione sul lavoro. Nel rapporto si indica che uno Stato membro ha  "una 
potenziale necessità di ridurre l'onere fiscale complessivo sul  lavoro", se l'aliquota 
fiscale implicita sul lavoro o se il cuneo  fiscale sul salario medio sono 
relativamente elevati rispetto alla  media europea. Cosa che, secondo l'esecutivo 
Ue, vale per l'Italia  come anche per Belgio, Repubblica Ceca, Francia, Ungheria e 
Finlandia. Secondo il rapporto della Commissione europea, l'aliquota fiscale  
implicita sul lavoro in Italia nel 2012 era del 42,8%, il livello più  alto nell'Unione 
europea assieme al Belgio e decisamente più elevato  rispetto alla media della Ue 
(36,1%) e dell'area euro (38,5%). Nel 2014, invece, il cuneo fiscale sul salario 
medio era del 48,2%,  contro il 43,4% della media Ue e il 46,5% dell'eurozona. 
Nelle sue  valutazioni il rapporto tiene conto anche del tasso di occupazione  
complessivo, che per l'Italia nel 2014 era del 59,9%, inferiore al  70,9% 
dell'Unione europea e al 69,6% dell'area euro. 
 
BCE: LAUTENSCHLAGER, PRESTO PER VALUTARE AMPLIAMENTO 
QE  
VOLATILITÀ FRENA NUOVE DECISIONI 
(ANSA) - MILANO, 28 SET - "E' troppo presto per parlare di ampliamento del 
quantitative easing". Lo sostiene la componente del board della Bce Sabine 
Lautenschlager spiegando che "lo scenario di base non è ancora cambiato". Inoltre 
pesa "l'attuale volatilità" che rende più difficile "l'adozione di nuove decisioni".  
 
ISTAT: FIDUCIA CONSUMATORI-IMPRESE SETTEMBRE AL TOP DA 
2 ANNI  
(AGI) - Roma, 28 set. - L'indice del clima di fiducia dei consumatori aumenta a 
settembre a 112,7 da 109,3 del mese precedente. L'indice composito del clima di 
fiducia delle imprese italiane, sale passando a 106,2 da 103,9 di agosto. Entrambi 
gli indici permangono ai livelli massimi osservati negli ultimi due anni. Lo rileva 
l'Istat. 
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LETTERE A “IL MATTINALE” 
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2X1000 A FORZA ITALIA 
Destina il tuo due per mille a Forza Italia  

entro il 30 settembre! 
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PASSAPAROLA! 
 
 

Ti ricordiamo di indicare la quota del 2x1000 Irpef  
in favore di Forza Italia (codice identificativo F15  

su mod. Unico). Passaparola ai Tuoi elettori,  
iscritti, militanti, amici. La procedura è semplice  

e trasparente. Tutte le info sono presenti sul nostro 
sito www.forzaitalia.it.  
Grazie. Un caro saluto. 

 
 
 
 

Sen. MARIAROSARIA ROSSI 
Amministratore straordinario  

di Forza Italia 
 
 
 
 
 
 
 

 

http://www.forzaitalia.it/
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Per saperne di più 
 

 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Sito: www.ilmattinale.it 

 

La grande speculazione 
 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 
 

Renzi-pensiero 
 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 
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